
§ 78. - D.M. 4 marzo 1983. Centri operativi pre-
visti dall�art. 3 della L. 31 dicembre 1982 n. 979,
recante disposizioni per la difesa del mare
(G.U. 27 aprile 1983 n. 113).

I centri operativi previsti dall�art. 3 della L. 31
dicembre 1982, n. 979 hanno sede presso i seguenti
compartimenti marittimi:
1) per il Mar Ligure e l�Alto Tirreno, compartimen-
to marittimo di Genova;
2) per il Medio e Basso Tirreno, compartimento
marittimo di Napoli;
3) per le acque della Sardegna, compartimento ma-
rittimo di Cagliari;
4) per le acque della Sicilia, compartimento maritti-
mo di Catania;
5) per le acque dello Jonio e del Basso Adriatico,
compartimento marittimo di Bari;
6) per le acque dell�Alto e Medio Adriatico, compar-
timento marittimo di Ravenna.

§ 79. - D.M. 20 maggio 1983. Caratteristiche tec-
nico-operative delle unità navali da adibire al
servizio di vigilanza di cui all�art. 2, lettera c),
della L. 31 dicembre 1982 n. 979, recante di-
sposizioni per la difesa del mare (G.U. 17 otto-
bre 1983 n. 285).

Art. 1. Le unità navali da adibire al servizio di vigi-
lanza sulle attività marittime ed economiche, com-
prese quelle di pesca, sottoposte alla giurisdizione
nazionale nelle aree situate al di là del limite ester-
no del mare territoriale, debbono avere le seguenti
caratteristiche tecnico-operative:
- dislocamento a nave scarica non inferiore a 800
tonn.;
- velocità massima 19 nodi;
- autonomia 3.000 miglia a velocità di crociera di 16
nodi;
- radar di navigazione e radar di scoperta;
- sistema di telecomunicazioni, tale da assicurare il
collegamento con le reti a terra, con le unità navali
militari e mercantili, nonché con gli aeromobili mi-
litari e civili;
- sistema di appontaggio e ricovero per un elicottero
medio-leggero, del tipo in dotazione alla Marina
militare;
- armamento esclusivamente di difesa, costituito da
un cannone di piccolo calibro, e da due mitragliere
da 20/70, forniti direttamente dalla Marina militare.

Art. 2. Le unità navali indicate nell�articolo che prece-
de debbono essere progettate ed attrezzate anche per
l�effettuazione del soccorso in zone d�altura e delle
operazioni antinquinamento nelle predette zone.

Art. 3. L�aggiudicazione della fornitura delle unità in-
dicate negli articoli che precedono avviene mediante
appalto-concorso, sulla base delle già indicate carat-
teristiche tecnico-operative, integrate, ai sensi del-
l�art. 7 della legge n. 979, citata in premessa.

§ 80. - D.M. 16 febbraio 1985. Nuova disciplina

relativa all�esercizio delle unità di vigilanza
costiera ed antinquinamento di proprietà del-
l�Amministrazione della marina mercantile
(G.U. 15 maggio 1985 n. 113).

Art. l. La direzione e l�esercizio dei mezzi di cui al
decreto ministeriale citato in premessa (1) e delle
unità navali che saranno realizzate ai sensi degli
artt. 2 e 4 della L. 31 dicembre 1982 n. 979, sono af-
fidati alle autorità marittime periferiche della mari-
na mercantile secondo le direttive generali dell�i-
spettorato centrale per la difesa del mare.

L�assegnazione alle varie sedi è effettuata in
funzione delle esigenze locali, tenuto conto delle fi-
nalità e degli obiettivi del piano generale di difesa
del mare e delle coste marine dall�inquinamento e
di tutela dell�ambiente marino di cui all�art. 1 della
legge n. 979 del 1982.

A detta assegnazione provvede l�ispettorato ge-
nerale delle capitanerie di porto secondo le specifi-
che indicazioni dell�ispettorato centrale per la dife-
sa de mare.

(1) Si tratta di �battelli semoventi disinquinanti ed apparec-
chiature galleggianti disinquinanti non semoventi� destinati  al
servizio di disinquinamento delle acque marine da idrocarburi, di
cui al D.M. 6 settembre 1977 (G.U. 20 ottobre 1977 n. 287).

Art. 2. I mezzi di cui all�art. 1, appositamente at-
trezzati, sono destinati in linea principale, allo svol-
gimento dei seguenti servizi e compiti:
- controllo e intervento per la prevenzione degli in-
quinamenti;
- prelievo e neutralizzazione delle sostanze inqui-
nanti, con esclusione delle normali attività di pulizia
degli specchi acquei portuali, rientranti nelle attri-
buzioni di altri organi.

In relazione alle loro specifiche caratteristiche
tecniche e capacità operative, i mezzi possono, al-
tresi, svolgere servizi di:
- vigilanza costiera sulla sicurezza della navigazione;
- ricerca, assistenza e soccorso a persone in perico-
lo in mare;
- vigilanza sulle attività che si svolgono nelle zone
di mare soggette a particolare tutela ecologica e
biologica.

Art. 3. I mezzi nautici di cui al presente decreto sa-
ranno iscritti nei ruoli speciali del naviglio militare
dello Stato oppure negli «Elenchi statistici» ai sensi
del D.P.R. 31 dicembre 1973 n. 1199, citato in pre-
messa, secondo i criteri e le procedure indicate nel
decreto interministeriale 18 agosto 1978.

Ogni mezzo nautico è contrassegnato, oltre che
da un eventuale nome, dalla denominazione «Capi-
tanerie di porto» sulle murate di dritta e di sinistra
centrale e dalla sigla CP sulla prora e sulla poppa
seguita dal numero matricolare.

Essi inoltre ai due lati della controplancia o del
fumaiolo porteranno il particolare contrassegno
previsto per i mezzi destinati alla «Difesa del mare».

Art. 4. I mezzi nautici sono equipaggiati con militari
del C.E.M.M. della categoria nocchieri di porto. 

Il comando dei mezzi e la condotta dei motori
sono affidati a sottufficiali nocchieri di porto abilita-
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